
 
 
 

FESTA DEL TESSERAMENTO 
16 marzo 2014 

 
 
1. Saluto del parroco don Luciano 
 
2. Intervento. 
 
La festa del tesseramento rappresenta: 
 

 Momento di incontro allargato agli iscritti 
Tesseramento = adesione alle ACLI 
   Rinnovo di adesione 

 
 Momento in cui si rende “visibile” la realtà del circolo, le sue attività, i suoi progetti, le 

risorse che ci lavorano, ecc… 
E’ un momento in cui riconoscere il lavoro che c’è e si sta facendo 
E’ un momento in cui ci si riconosce attorno a degli ideali e a dei principi 
Il circolo ACLI si fa conoscere. 

 
Quando parliamo di circolo ACLI – in questo caso del circolo ACLI Prealpino – non 
parliamo o pensiamo a qualcosa di astratto, ma ad una realtà viva, concreta, vivace che è 
collocata nel contesto della nostra comunità. 
 
Dietro a questa realtà ci sono: nomi, volti, storie, persone, l’impegno quotidiano di tante 
persone per dare risposte concrete ai bisogni della comunità 
 
E questa persone sono coloro che sono lì presenti all’incontro e tutti gli altri che non hanno 
potuto intervenire. 
 
E quindi oggi mi pare giusto e doveroso di una parola importante: GRAZIE!! 
Mi richiamo a papa Francesco che in un incontro ha detto che è necessario recuperare 
nelle nostre relazioni alcune parole di convivenza: 

- grazie =   riconoscenza/gratitudine 
- permesso =  accoglienza 
- scusa =  perdono/misericordia 

 
GRAZIE = 
  perché se come circolo riusciamo ad essere circolo vivo, vivace, ecc. è grazie al 

contributo di tante persone 
 Grazie a tutti i consiglieri 
 Grazie a Lucio perché è l’anima instancabile del circolo 
 Grazie a Felice perché è una risorsa preziosa per tante piccole cose nel nostro circolo 
 Grazie a Beppe Lombardi che tramite il patronato sa dare risposte ad alcuni problemi 

delle persone 

Circolo ACLI “Vittorio Loda” 



 Grazie a tutti quelli che costantemente, ogni due mesi, si impegnano nella distribuzione 
della pubblicazione delle ACLI “Battaglie Sociali” 

 Grazie ad Angelo, Artuto, Giovanni, Dario, Beppe, Luciano, ecc….. che con il vostro 
contributo di idee, di proposte, di pensieri, ecc…, siete e rappresentate una risorsa 
sostanziale e imperdibile per il circolo 

 Grazie a Dilla che con costanza – è l’unica donna aclista presente nel consiglio 
 Grazie a tutti, anche a quelli di cui non ho fatto il nome: continuiamo a lavorare 

insieme tra di noi e con le realtà presenti nella nostra comunità 
 Grazie al parroco, don Luciano, perché ci ospita nei locali della parrocchia, per la sua 

presenza ad alcuni nostri appuntamenti durante l’anno, ma soprattutto per la sua stima 
nei confronti del circolo. 

 
Un secondo spunto in prospettiva: 
“Il circolo: luogo di relazioni costruttive” 
 
Possiamo definire il nostro circolo in questo modo? 
 
In questo anno, la nostra azione ha uno sguardo particolare verso la comunità, di 
riscoperta del valore e significato di essere comunità, di voler essere comunità. 
Per realizzare questa comunità, la nostra azione va in sintonia, in collaborazione con tutti i 
gruppi e associazioni presenti nel nostro quartiere. 
Un’azione che ci  vede nei prossimi mesi sempre più impegnati verso i futuri consigli di 
quartiere, per dare il nostro contributo di partecipazione attiva e concreta. 
Tutto questo può essere riassunto nello slogan della campagna di tesseramento 2014 che 
cita testualmente“ RESPONSABILI INSIEME”. 
Un motto che esorta noi aclisti, ma non solo: 

- ad essere protagonisti nella società 
- a sentirci responsabili delle nostre comunità, soprattutto in questo particolare 

momento di crisi economica e sociale. 
 
Mi sembra che sintetizza molto bene quello che in questi mesi/anno, come circolo stiamo 
cercando di fare: 

- ci sentiamo responsabili in questo progetto di comunità, parte cioè attiva, presente 
in modo attivo: vogliamo dire anche noi la nostra e ridare al quartiere nuovo slancio 

- ma non vogliamo essere da soli; lo vogliamo fare insieme alle altre persone, alle 
altre associazioni e gruppi. 

 


